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PerLeDonne ODV nasce l’8 marzo 2012 e viene registrata presso l’Agenzia delle Entrate di 
Imola in data 30 luglio 2012. 

L’Associazione nasce per promuovere i principi di pari opportunità, valorizzare le differenze 

di genere e contrastare la violenza contro le donne. Scopo dell’associazione è garantire 

l’affermazione e il riconoscimento sociale, culturale ed economico delle donne. 

Aderendo totalmente alle linee della Convenzione di Istanbul, ha ulteriormente affinato i 

propri obiettivi di: 

 sviluppare il riconoscimento, il patrocinio e la divulgazione dei diritti delle donne e 

della cultura di genere; 

 svolgere azioni culturali, di sensibilizzazione e di contrasto alla violenza in generale e 

contro le donne in particolare; 

 sostenere, accogliere, orientare e aiutare le donne vittime di maltrattamenti e/o 

violenze e altre forme di abuso, attraverso le opportunità messe in campo dal Centro 

Antiviolenza. 

➢ Nel novembre 2019 l’Associazione ha aggiornato il proprio statuto, assumendo la 

denominazione PerLeDonne ODV al fine dell’inserimento nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo settore, ai sensi del D.Lgs. 117/2017 al quale risulta regolarmente iscritta al n. 

45603/2022. Ha inoltre deliberato il regolamento per il proprio funzionamento e per 

quello del centro antiviolenza. 

➢ Pubblica regolarmente nel proprio sito bilanci, entrate pubbliche ed attività. 

 

Attività di rete e radicamento territoriale dell’associazione 

L'associazione è ubicata a Imola, ma l'ambito territoriale è quello del Circondario Imolese che 

comprende 10 Comuni, con una popolazione complessiva di circa 133.000 abitanti. 

L’associazione è iscritta: 

ASVO, Associazione per lo sviluppo del volontariato di Bologna;  

Albo regionale delle associazioni, sezione parità uomini e donne; 

          Consulta del volontariato di Imola; 

          Coordinamento delle associazioni di volontariato di Castel San Pietro Terme; 

          Tavolo del volontariato di Medicina;  
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Comitato Consultivo Misto 

Comitato Utenti Famigliari dell’AUSL di Imola 

Oltre la siepe rete per la promozione del diritto alla salute 

Commissione Pari Opportunità del Comune di Imola 

Commissione Pari Opportunità del Circondario Imolese 

Dal 2015 ha sottoscritto una Convenzione con l’Università degli Studi di Bologna per lo 
svolgimento di tirocini formativi; analoga convenzione è stata successivamente sottoscritta 
con l’Università Cattolica di Milano, con l’Università di Modena e Reggio Emilia e con 
l’Università di Padova per avviare Tirocini formativi per le studentesse iscritte. 

Nelle proprie attività, specie per quanto attiene il funzionamento del CAV, rispetta 

rigorosamente l’ultimo Accordo Stato Regione del 2022 e le successive integrazioni. 

 
Centro Antiviolenza “CAV” 

Il Centro Antiviolenza gestito da PerLeDonne ODV ha sede in Piazzale Giovanni Dalle Bande 

Nere 11 a Imola (BO), è deliberato dal 1 ottobre 2012 e si occupa attivamente del contrasto alle 

discriminazioni e alle violenze maschili contro le donne, i/le bambini/e, gli/le adolescenti, 

nell’ottica della differenza di genere e tramite un’analisi intersezionale delle situazioni, in 

chiave antisessista, non binaria, antirazzista, non abilista. 

Rappresenta “il cuore” della struttura organizzativa circolare e partecipata dell’associazione. 

Nel 2014 siamo inserite nella linea telefonica 1522 del Dipartimento delle Pari Opportunità 
della Presidenza del Consiglio. 

Nel 2018 è inserito nell’Elenco regionale dei Centri Antiviolenza, nell’Osservatorio 
Regionale Dati e nella raccolta dei dati ISTAT sui centri Antiviolenza. 

Dal giugno 2018 aderisce al Coordinamento regionale delle case rifugio e dei centri 
antiviolenza. 

Dal maggio 2023 fa parte della rete D.i.re.
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Relazione di attività CENTRO ANTIVIOLENZA 2024 

Il Centro Antiviolenza PerLeDonne, inserito nel Coordinamento Regionale dei Centri Antiviolenza 

dell'Emilia-Romagna, nella rete D.i.Re e nel servizio di contrasto alla violenza 1522 nell'anno 2024 

continua a registrare alti numeri di nuovi accessi e richieste crescenti di supporto da parte di donne 

vittime di violenza. 

Il settore accoglienza, nato insieme all'associazione nel 2012, è ora composto da una nutrita equipe 

di operatrici e volontarie che quotidianamente incontrano le donne vittime di violenza e rispondono 

al telefono per 40 ore di reperibilità a settimana. Dall'inizio della sua attività questo settore ha 

accolto 779 donne vittime di violenza, di cui 71 nell'anno 2024 come nuovi accessi uniti, nei percorsi, 

a quelli degli anni precedenti per un residuo di 34 utenti. 

Nell'anno 2024 il Centro Antiviolenza PerLeDonne vede confermarsi l'essenzialità della propria 

offerta davanti al fenomeno strutturale della violenza di genere, in crescita in tutte le sue 

sfaccettature e sfumature e dilagante anche nelle fasce della popolazione più giovani. In tal senso è 

stato registrato un aumento della richiesta di accoglienza da parte di donne nella fascia d'età 40-59 

anni: utenti che, dopo anni di relazione o approdate a nuove esperienze affettive post separazione, 

vengono a conoscenza della nostra esistenza e realizzano di potersi affrancare attraverso un 

percorso da gravi situazioni di maltrattamento a lungo tollerate e sofferte pensandole inevitabili. 

Registriamo e confermiamo una crescente necessità di sensibilizzazione e prevenzione nei confronti 

di adolescenti, genitori e insegnanti; quest'ultimo dato ci incontra particolarmente grazie 

all'intensiva e continuativa presenza che cerchiamo di garantire all'interno delle scuole secondarie 

dove, con il nostro progetto più strutturato “Che radio di Genere”, abbiamo realizzato formazioni sul 

tema della violenza di genere, degli stereotipi e della diffusione illecita di materiale intimo per tutto 

l'anno scolastico e in diversi istituti del circondario imolese. In occasione dei nostri incontri con 

adolescenti della fascia 15-18 ci accorgiamo che mediamente le giovani donne incontrano la violenza 

e la discriminazione ben prima della maggiore età: già a 15 anni nei propri nuclei famigliari o nelle 

prime relazioni romantiche e nelle dinamiche di gruppo a scuola, le ragazze si sono scontrate con 

gravi episodi di maltrattamento, molestie e – in alcuni casi – vere e proprie violenze psicologiche e 

sessuali. 
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Il nostro osservatorio ci porta dei dati che rendono evidente e urgente la necessità di garantire alle fasce 

più giovani una presenza fissa come riferimento culturale e di supporto, ci riconfermano la necessità di 

lavorare in rete in maniera strutturata e costante, in particolare in relazione con il Consultorio famigliare 

e lo Spazio Giovani che rappresentano dai 14 ai 18 anni gli unici riferimenti, insieme allo/a psicologo/a 

della scuola a cui è possibile rivolgersi senza la firma di entrambi i genitori – ricordiamo, infatti, che 

molte sono le violenze che si consumano proprio all'interno della casa familiare e sensato è l’eventuale 

senso di pudore per quelle subite in relazioni sesso-affettive delle quali non si vuole informare l’adulto/a 

di riferimento per le ragioni più varie e legittime. 

Nel 2024 abbiamo registrato, tra i nuovi accessi, un 30% di utenti che arrivano da noi con la necessità di 

consulenza legale riguardo alle sempre più gravi violenze subite e alla situazione giuridico processuale 

da avviare o già in corso. E’ invece il 16% che discute con le operatrici della necessità di una consulenza 

psicologica. Si è inoltre notato come il fenomeno della violenza sia andato, dal suo interno, a 

diversificarsi; le nostre utenti riportano infatti le conseguenze di tipi di violenza molto diversi tra di loro 

e in particolare: 52% violenza fisica, 39% violenza economica, 26% violenza sessuale, 95% psicologica, 

28% stalking. Un altro dato interessante, implicito in questa analisi, è l'aumentare della sovrapposizione 

di più tipi di violenze su una sola utente, che concorrono a una valutazione dei rischi più alta e che 

richiede un intervento integrato di professioniste antiviolenza, consulenti legali e psicoterapeute. E’ il 

73% il numero di autori di violenza che sono partner o ex partner delle donne maltrattate. 

• Equipe settore accoglienza: 1 responsabile + 4 operatrici 

• Equipe settore sensibilizzazione: 1 responsabile + 4 operatrici 

• Equipe promozione: Gruppo Liberamente Donna 

• Servizio specialistico di psicologia e sostegno alla genitorialità: 1 psicologa  

• Accoglienza presso Montecatone Progetto “Donne, violenza e disabilità”: 16 ore 

• Servizio consulenze legali: 2 avvocate (civile e penale) 

• Sportello “Informa Donna”: 1 responsabile + 1 operatrice; 5 ore a settimane, 54 utenti 

• Comunicazione: 1 responsabile. 600 ore. 

• Mediazione culturale: 4 mediatrici (lingue: spagnolo, lingue arabe, persiano) 
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Dati utenza: 

•   71 nuove donne si sono presentate nel 2024 

•   34 donne hanno proseguito dagli anni precedenti  

•   italiane 56 - straniere 15   

•   18-29 anni 11% - 30-39 17% - 40-49 36% - 50-59  24% - oltre 60 anni 7% 

    non rilevato 5% 

•   autori delle violenze:73% sono partner o ex partner 

•   condizione professionale: occupata 30% - occupata lavoro precario 10%  

non occupata 21% 

•   reddito: sufficiente 38% - insufficiente 24% - inesistente 0,7% 

Orari apertura al pubblico: 

•   40 ore di apertura centro antiviolenza 

•   40 ore di reperibilità telefonica 

Punti di accoglienza: 3 punti territoriali per 2 ore a settimana. 

•   Punto territoriale di Castel San Pietro Terme 

•   Punto territoriale di Medicina 

•   Punto territoriale della Vallata 

 Lavoro di front office 

•   colloqui di accoglienza (in presenza o in videochiamate: WhatsApp/Meet.google)  703 ore 

•   consulenze legali: 29 ore 
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- psicoterapeuta ogni giovedì mattina; 120 ore; invio e orientamento a professioniste estere dal 

privato formate dal CAV. 

Riunioni d'equipe: 90 ore 

Supervisione: 24 ore 

 Formazione continua: 16 ore per ogni operatrice 

Formazione interna: 18 ore per le operatrici che aderiscono 

Formazione interna per un gruppo di psicologhe per trauma sulla violenza: 20 ore 

Lavoro di rete (coordinamento con attori della rete): (ASP, ASL, CSM, Consultorio, Neuropsichiatria 

infantile, legali privati/e, psicologhe private, relazioni richieste 300 ore 

Raccolta dati, elaborazione dati per Coordinamento regionale dei centri antiviolenza, ISTAT e 

rete D.i.Re: 200 ore 

Tavoli tecnici e clinici di contrasto al maltrattamento (tavoli sull'autonomia lavorativa, abitativa e 

organizzazione Piano per l'Uguaglianza): 18 ore 

Tavoli politici Città Metropolitana: 12 ore 

Riunioni coordinamento regionale: 16 ore 

Formazione verso esterni (corsi per le volontarie, formazioni per altre realtà associative e/o aziende): 

62 ore 

Progetti: 

• “Che radio di genere!” formazione presso le scuole secondarie superiori sui temi di violenza di 

genere, diffusione illecita di materiale intimo, educazione affettiva a al consenso con produzione 

di podcast realizzati dalle classi sui temi affrontati in aula e nell'ambito degli incontri proposti  
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dall'associazione delle ricorrenze importanti per la stessa (giornata contro la violenza sulle donna, 

giornata internazionale delle donne, giornata contro l'omolesbobitransfobia). 

• Progetto Ri-eccoci - Lavoro e autonomia economica 

• Gruppo di autocoscienza su denatalità ed evento di presentazione 

• Formazione corso CIOFS 

• Formazione trattamento del trauma per psicologhe e psicoterapeute 

• Progetto educazione finanziaria e violenza economica 

• Presentazioni libri sulle tematiche riguardanti il genere e le pari opportunità 

• Progetto panchina rossa per il sostegno economico  

• Progetto la casa di Pierina     

• Laboratorio teatrale per la promozione dell’autostima femminile  
 

 
Progetto Casa di Pierina 
 
Nel 2024 abbiamo ricevuto un lascito riguardante un appartamento sito in zona “A” a Imola, via 
Giovanni X. Abbiamo ritenuto di mettere a disposizione della città la donazione  seguendo i nostri 
scopi statutari. Dopo una  parziale ristrutturazione e l’adeguamento ai fine di legge abbiamo fatto 
un accordo di collaborazione per progetti di autonomia abitativa a favore di nuclei di donne e/o 
madri e minori in situazione di uscita dal maltrattamento e violenza con ASP, numero protocollo 
94/24 del 30/09/2024 con validità 5 anni, di fatto inserendo l’immobile nei progetti di seconda 
accoglienza per le donne del circondario imolese  in uscita dalle case rifugio, e che sono selezionate 
fra le donne che si rivolgono al CAV e/o ad ASP. Da settembre 2024 l’immobile è occupato da una 
famiglia mono-genitore, composta da mamma e 2 figli minori di 12 anni. 
 
 

Imola, 06/02/2025      


